
PER PASSARE DAL NULLA AL TUTTO...

1 .  Carissimo f igl io di  Dio, I 'adorabi l issimo Tutto t i  sìa pr incipio, fondo e soste-
gno; t i  s ia mezzo, vincolo e via,  f ine, centro, termine e fel ic i tà:  ecco ciò che t i
auguro di  tut to cuore. Ecco tutto ciò che dobbiamo desiderare nel la vi ta,  ecco
i l  pr incipale, o piuttosto Ia total i tà di  c iò a cui  noi  dobbiamo dedicare noi stes-
si :  lo spir i to inter iore e d'orazione. i l  solo a cui  dobbiamo lasciarci  andare e
abbandonarci ,  per toccare veramente Gesù.. .
2.  Noi s iamo sul la terra aff inché Dio ci  s ia tut to;  c io che comincia nel tempo,
ciò che vi  r iceve i l  suo progresso e compimento. Aff inché Dio ci  s ia tale,  occor-
re che egl i  abbia signoria piena e sovrana su tut to i l  nostro essere e sul  nostro
non essere; ma è necessario che sia una signoria d'amore e che noi c i  sotto-
mett iamo al la sua sovranità con i l  cuore e la disoosizione.. .
3.  Coraggio, caro f ig l io di  Dio, muori  al  f ine di  poter vivere; esci  da te stesso
per entrare in Dio. lmmagina di  ascoltare queste parole dal grande Maestro:
<Cessa d'essere quel lo che sei,  c ioè piccolo uomo, piccolo spir i to.  piccolo nul-
Ia,  miserabi le peccatore; Iascia queste sventurate condizioni ,  quest i  beni così
l imitat i ,  così mischiat i  col  male. col  fango e con le imperfezioni,  per partecipa-
re ai  miei  tesori  ed essere con me. Tutta la tua vi ta sia una cont inua usci ta dal
tuo Egit to,  dal le tue miserie,  dal le tue tenebre. Entra dunque in questo deser-
to,  nel la sol i tudine di  spir i to,  di  pensier i ,  d 'af fezioni,  d ' incl inazioni dove io t i
chiamo, aff inché tratt iamo insieme da solo a solo.
4. Quando t i  s i  chiederà che sei venuto a fare, qui ,  dic i :  "Sono venuto per
sacri f icare al  Signore" ( l  Sam. 16,2).  Dl a te stesso che non sei venuto da te,
ma che qualcuno t ì  ha condotto e sono ro che t i  ho messo qui;  di '  a te stesso
che vi  r imarrai  f ino a quando mi sembrerà opportuno; che vr farai  e vi  soffr i rai
tut to come io vorrò. Attraverso cio dipenderaì da me, come da colui  che t i
muove in ogni cosa. Di '  che sarai  fel ice di  cadere tra le mie mani,  di  essere
abbandonato al la mia guìda, di  sent ire in te i l  mio santo e divino governo, di
non agire più che per me, per la f iducia, l 'amore, I 'obbedienza. l 'abbandono,
l 'a l lontanamento da ogni inquietudine e da ogni sol leci tudine per la tua vi ta e
le tue occupazioni,  per la tua morte, per la tua perfezione e per tut to cio che
t i  r iguarda ne l  tempo e  ne l l ' e te rn i tà . . .
5.  Chiudi dunque i  tuoi  occhi;  gettat i  t ra le mie braccia; agisci  solo tramite me
e non sapere assolutamente nul la,  se non obbedirmi e seguirmi in tut to e per
tutto.  Lasciat i  prendere dunque, mio caro f ig l ìo,  e aggregare al  numero del le
anime benedette del le qual i  tu puoi dire e cantare amorosamente: Dio domi-
na sempre in lei .  i l  suo Spir i to ne fa ciò che vuole>.
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HAUTORE Appartenente ad una famigl ia di  agiat i  commerciant i  di  Amiens,
Nicola Barré studia presso igesuit i  del la ci t tà,  pi ima di  entrare nel 1640 fra i
Minimi ( fondat i  nel  1474 da san Francesco di  Paola).  Dopo 20 anni d ' incarichi
intel let tual i ,  è nominato a Rouen nel 1659, dove svi luppa in Normandia, un


